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IL CASO

P
EDALAREcontromano.Sen-
za dovere più schivare (a
parte le buche) i gestacci e

le maledizioni di chi stringe un
volante. Altrove avviene già: a
Ferrara, a Reggio Emilia; in mol-
te città d’Europa. Presto potreb-
beessere possibileancheper i ci-
clisti bolognesi. Un freschissimo
parere della direzione generale
per la sicurezza stradale del mi-
nistero Infrastrutture e Traspor-
ti (in risposta alla Fiab, Federa-
zione Italia amici della biciclet-
ta) autorizza infatti i Comuni a
consentire il transito delle bici-
clette contromano in strade a
senso unico. Con alcune prescri-
zioni: l’eccezione al Codice della
strada può essere consentita so-
losuvie«larghealmeno4,25me-
tri, in zone con limite di 30 km/h,
nelle zone a traffico limitato e in
assenza di traffico pesante».

[Segue a pagina 3]
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I NODI DELLA MOBILITÀ

di LUCA ORSI

SI APRE un nuovo fronte di pole-
mica fra la giunta Merola e i com-
mercianti. L’eco dello scontro sui
T-days nei fine settimana non si è
ancora spenta che si infiamma il
tema di Sirio acceso anche il saba-
to. Innescata dai presidenti dei
Quartieri San Vitale e Saragozza,
attizzata dall’assessore Riccardo
Malagoli, vendoliano di Sel, la
scintilla rischia di propagare un
ennesimo incendio. Ascom e Con-
fesercenti, infatti, alzano subito le
barricate. «Mi meraviglio che Ma-
lagoli parli di Sirio e non conosca
i dati sul sabato, che l’assessorato
al turismo è in grado di fornirgli
— sbotta Giancarlo Tonelli, diret-
tore dell’Ascom —. Se li avesse let-
ti, si sarebbe accorto che Sirio

spento il sabato non modifica il
numero delle auto che entrano in
centro». In altre parole, «non au-
mentano né il traffico né lo
smog». Ma se non c’è alcun assal-
to al centro, Sirio spento «consen-
te l’ingresso anche a chi non ha il
pass, come chi viene da fuori Bolo-
gna». Una clientela preziosa per i
commercianti entro le mura. Ma-
lagoli, dunque, commenta Tonel-
li, «pone un tema già superato dai
fatti, che ha solo una giustificazio-
ne ideologica tipica di una certa si-
nistra».

ANCHE in casa Confesercenti le
dichiarazioni di Malagoli fanno
storcere il naso. «Sono stupefatto
— ammette il direttore, Loreno
Rossi — che nel pieno del con-
fronto, già acceso, sul Piano della

pedonalità, si scelga
di mettere altra car-
ne al fuoco». Il gior-
no del sabato, ricor-
da Confesercenti, è
cruciale per il com-
mercio. Da solo va-
le un terzo dell’in-
casso settimanale.
«Pensare di inaspri-
re i divieti di acces-
so alla Ztl — avver-
te Rossi — mi pare

una posizione non molto respon-
sabile da parte della giunta». Il di-
rettore di Confesercenti auspica
quindi che la discussione «riman-
ga incentrata sulla ricerca di solu-
zioni condivise in merito al Piano
della pedonalità». Senza «fughe in
avanti con ipotesi che sanno tanto
di ideologia».

L’ASCOM respinge al mittente
(ancora Malagoli) le critiche alla
possibile serrata in concomitanza
del primo sabato di T-days, il 13
maggio. «Chiediamo rispetto per
il diritto al lavoro di 35mila perso-
ne che ogni giorno lavorano nei
negozi del centro», commenta To-
nelli. Ricordando «il calo dei con-
sumi dei primi tre mesi del 2012
rispetto al 2011». Restringere an-
cora l’accesso al centro storico
«rende concreto il rischio di licen-
ziamenti e chiusure. Ed è singo-
lare che tanti posti di lavoro sia-
no messi in pericolo, con l’ar-
roganza di chi non ascolta le
opinioni degli altri, dalle po-
litiche di un’amministrazio-
ne di sinistra».«Corto o lungo,

farà solo danni»

ANDREA TOLOMELLI, SINDACO DI ARGELATO:
«QUESTO PROGETTO PREVEDE IL PASSAGGIO
NON IN CAMPAGNA MA NEI CENTRI ABITATI...»

GIANNI GALLI, COMITATO ‘ALTERNATIVA AL
PASSANTE’: «IL NUOVO PERCORSO È PIÙ INVASIVO,
E, ANCOR PIÙ GRAVE, NON DISCUSSO CON I COMUNI»

(...) Di fatto, in buona parte del centro
storico. Il Comune metterà in pratica
il parere ministeriale? Facile prevede-
re di sì. Perché Roma incoraggia pro-
prio quella «ciclabilità diffusa» teoriz-
zata nel Piano della pedonalità della
giunta Merola. «Poter fare circolare le
biciclette anche contromano in alcune
strade poco trafficate — dice Andrea
Colombo, assessore alla mobilità — è
fondamentale per rendere più veloci i
percorsi per i ciclisti soprattutto in cen-
tro, per responsabilizzare le macchine
a fare davvero i 30, per dedicare le
strade più larghe al trasporto pubbli-
co». Certo, sottolinea l’assessore, si trat-
terà di realizzare una «convivenza re-
sponsabile tra diversi utenti della stra-
da». L’ombrello ministeriale farà an-
che da scudo contro le polemiche. Che
nel 2009 investirono l’allora vicesin-
daco Claudio Merighi. Il quale, su sol-
lecitazione dell’allora consigliere co-
munale pd, Paolo Natali, azzardò
non solo il contromano, ma anche il
via libera alle bici sotto i portici. «Sug-
gestione circoscritta ed eccezionale»,
tentò di spiegare Natali di fronte alla
sollevazione di mezza città. La cadu-
ta della giunta Delbono mise fine alle
polemiche. Oggi Natali, vicepresiden-

te di Tper, brinda al parere del mini-
stero, «che ha anche il gradimento

dell’associazione amici della Poli-
zia stradale, storica paladina
della sicurezza della circolazio-

ne». I Verdi scalpitano sui sel-
lini. «Si può partire domat-

tina», afferma il presi-
dente Filippo Bortoli-
ni. Basta «cambiare
la segnaletica e dare
la giusta informazio-
ne ai cittadini». Con-
fidando nella «con-
vivenza responsabi-
le» fra motori e pe-
dali. Controma-
no, sì, ma con
giudizio.

PASSANTE NORD / 1 PASSANTE NORD / 2
GIOVANNI FAVIA, MOVIMENTO 5 STELLE:
«VENTURI TIRI FUORI LA LETTERA DELLA UE E FACCIA
CHIAREZZA. PRESENTERÒ UN’INTERROGAZIONE»

SUL NOSTRO PORTALE
‘Passantino’ nord e bici
contromano: vota i sondaggi
sui due temi di stretta
attualità cliccando su

di SAVERIO MIGLIARI

IL PASSANTE nord perde pezzi
per strada, letteralmente. E oltre
ad avere un tragitto più corto (e
quindi tangente ai comuni più
grandi della Bassa), potrebbe esse-
re di sole due corsie e non di tre
come voluto dalla Provincia.
L’opera strategica che dovrebbe
decongestionare la tangenziale e
creare un nuovo raccordo autostra-
dale potrebbe quindi cambiare for-
ma e passare dai 40 km del proget-
to originale ai 30 della versione
‘mignon’.

È ANDREA De Pasquale, mem-

bro del direttivo provinciale del
Pd, a lanciare l’allarme: «Il traccia-
to che stanno cercando di fare ac-
cettare ai sindaci con poco succes-
so, e sul quale è in corso una tratta-
tiva con Società autostrade e con il
ministero delle Infrastrutture, è
del tutto simile a quello che la Pro-
vincia giudicò inaccettabile nel
2010». Un problema sollevato già
alcuni mesi fa dal comitato ‘Alter-
nativa Passante nord’, che aveva
subito allarmato tutti i sindaci del-
la pianura. Ora ad allarmarsi è an-
che Palazzo Malvezzi. L’assessore
all’ambiente Emanuele Burgin
(Pd), appresa la notizia, così com-
menta su Facebook: «Il progetto

originario aveva una sua logica ter-
ritoriale, il ‘Passantino’ nord appa-
re solo un interesse di Società auto-
strade. Non ne abbiamo bisogno».

MA A BUTTARE acqua sul fuo-
co (e riportare all’ordine i colleghi
di partito) ci pensa il numero due
della Provincia, Giacomo Venturi
(Pd). «Discussioni su termini diffe-

renti o ipotesi inesistenti sono tem-
po perso e creano allarmismo — at-
tacca —. Un atteggiamento più
prudente e responsabile sarebbe
consigliabile a chi ha ricoperto
ruoli istituzionali o li ricopre». Per
rassicurare aggiunge che «le carte
parlano chiaro: l’unico tracciato
su cui confrontarci è quello defini-
to dallo studio di fattibilità inseri-
to nel Piano territoriale di coordi-
namento provinciale».

IL PROBLEMA nasce dalla lette-
ra inviata dall’Ue dove si chiede di
«razionalizzare» (accorciare) il
tracciato del Passante nord se si
vuole affidare direttamente i lavo-

ri a Società autostrade. Se il proget-
to rimane quello originario di 40
km, quell’opera dovrà andare a
bando. E in quel caso Autostrade
non potrebbe riscuotere i pedaggi
e si rifarebbe del danno economi-
co sulle istituzioni stesse. Un re-
bus da risolvere in fretta, e per que-
sto la stessa Provincia ha voluto ap-
provare a febbraio un ordine del
giorno dove si chiede al governo
di confermare velocemente l’inca-
rico diretto ad Autostrade. Questa
nuova spallata al progetto rischia
di «farci ricominciare daccapo,
adesso che siamo a un miglio dal
traguardo — spiega Venturi —.
Non montiamo una campagna di
disinformazione».

DALLA PRIMA
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«Il Passantino? No grazie:
La Provincia (e il Pd) si divide. Al centro della

VIE DIVERSE
Andrea
Colombo,
assessore
comunale
alla mobilità
Sopra, Giancarlo
Tonelli,
direttore
di Ascom
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CONTROMANO

TRA i più forti contestatori
del progetto Passante nord
c’è sicuramente il
Movimento 5 stelle, che
tramite il consigliere
regionale Giovanni Favia
intima: «Venturi adesso
deve tirare fuori la lettera
dell’Unione europea e fare
chiarezza». Poi ribadisce
che in ogni caso «il tracciato
più corto non risolverà alcun
problema di congestione di
traffico come, del resto, non
avrebbe fatto l’anello più
lungo. Però manterrà tutti
gli effetti negativi: il costo
altissimo, la distruzione
della nostra pianura, il
fiume di inquinamento che
un’autostrada
rappresenta».

sarebbe inutile»
querelle una lettera della Ue

di LUCA ORSI

ASSESSORI CONTRO
Burgin: «Così si fanno
gli interessi di Autostrade»
Venturi: «Allarmismo»

ASCOM E CONFESERCENTI
Tonelli: «Si rischierebbero
licenziamenti e chiusure»
Rossi: «Idee irresponsabili»

«NON c’è stato alcun coin-
volgimento per definire il
progetto nuovo illustrato in
Provincia, nessun tavolo in
cui gli amministratori locali
siano stati coinvolti». Le pa-
role non sono pronunciate da
un contestatore di un comita-
to cittadino, ma dal sindaco
di Argelato Andrea Tolomel-
li, e riportate negli atti del
convegno organizzato il 3
marzo a Granarolo (sotto ne
riportiamo un passaggio).
In quell’occasione il comita-
to ‘Alternativa al Passante
nord’ ha voluto riunire alcu-
ni sindaci e chiedere loro de-
lucidazioni. Sotto attacco è fi-
nita la Provincia, accusata di
mancanza di trasparenza.
«Avrei immaginato un tavo-
lo con Provincia, Regione, en-
ti locali e Autostrade, non lo
zero — riporta la trascrizione
dell’intervento di Tolomelli
—. Il fatto che questo modo
di lavorare non sia corretto
l’ho detto anche alla Provin-
cia».

DEL RESTO, spiega il por-
tavoce del comitato Gianni
Galli, «i Comuni hanno ap-
provato i loro strumenti urba-
nistici basandosi sul vecchio
tracciato del Passante nord».
Cambiarlo ora significa «rifa-
re l’iter al contrario: non si
può certo tirare una riga sulla
carta, è un massacro». Ad
ogni modo, chiosa Galli, «cor-
to o lungo, il progetto di Pas-
sante nord è sbagliato, soprat-
tutto ora che il traffico è in re-
gressione». Il comitato guida-
to da Galli e da Severino Ghi-
ni ha anche prodotto, assie-
me alla Lega Nord, un opu-
scolo con le proposte di mobi-
lità alternative realizzabili a
Bologna. Progetti che per ora
non sono stati presi in consi-
derazione dalle istituzioni.

Saverio Migliari

LARABBIA
DEISINDACI

«Non hanno
voluto

nemmeno
ascoltarci»

DEMOCRATICI
Andrea De Pasquale

I COMMERCIANTI SFIDANO MALAGOLI

«Tenete spento Sirio il sabato
Stop ai divieti ideologici»
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I NODI DELLA MOBILITÀ

di LUCA ORSI

SI APRE un nuovo fronte di pole-
mica fra la giunta Merola e i com-
mercianti. L’eco dello scontro sui
T-days nei fine settimana non si è
ancora spenta che si infiamma il
tema di Sirio acceso anche il saba-
to. Innescata dai presidenti dei
Quartieri San Vitale e Saragozza,
attizzata dall’assessore Riccardo
Malagoli, vendoliano di Sel, la
scintilla rischia di propagare un
ennesimo incendio. Ascom e Con-
fesercenti, infatti, alzano subito le
barricate. «Mi meraviglio che Ma-
lagoli parli di Sirio e non conosca
i dati sul sabato, che l’assessorato
al turismo è in grado di fornirgli
— sbotta Giancarlo Tonelli, diret-
tore dell’Ascom —. Se li avesse let-
ti, si sarebbe accorto che Sirio

spento il sabato non modifica il
numero delle auto che entrano in
centro». In altre parole, «non au-
mentano né il traffico né lo
smog». Ma se non c’è alcun assal-
to al centro, Sirio spento «consen-
te l’ingresso anche a chi non ha il
pass, come chi viene da fuori Bolo-
gna». Una clientela preziosa per i
commercianti entro le mura. Ma-
lagoli, dunque, commenta Tonel-
li, «pone un tema già superato dai
fatti, che ha solo una giustificazio-
ne ideologica tipica di una certa si-
nistra».

ANCHE in casa Confesercenti le
dichiarazioni di Malagoli fanno
storcere il naso. «Sono stupefatto
— ammette il direttore, Loreno
Rossi — che nel pieno del con-
fronto, già acceso, sul Piano della

pedonalità, si scelga
di mettere altra car-
ne al fuoco». Il gior-
no del sabato, ricor-
da Confesercenti, è
cruciale per il com-
mercio. Da solo va-
le un terzo dell’in-
casso settimanale.
«Pensare di inaspri-
re i divieti di acces-
so alla Ztl — avver-
te Rossi — mi pare

una posizione non molto respon-
sabile da parte della giunta». Il di-
rettore di Confesercenti auspica
quindi che la discussione «riman-
ga incentrata sulla ricerca di solu-
zioni condivise in merito al Piano
della pedonalità». Senza «fughe in
avanti con ipotesi che sanno tanto
di ideologia».

L’ASCOM respinge al mittente
(ancora Malagoli) le critiche alla
possibile serrata in concomitanza
del primo sabato di T-days, il 13
maggio. «Chiediamo rispetto per
il diritto al lavoro di 35mila perso-
ne che ogni giorno lavorano nei
negozi del centro», commenta To-
nelli. Ricordando «il calo dei con-
sumi dei primi tre mesi del 2012
rispetto al 2011». Restringere an-
cora l’accesso al centro storico
«rende concreto il rischio di licen-
ziamenti e chiusure. Ed è singo-
lare che tanti posti di lavoro sia-
no messi in pericolo, con l’ar-
roganza di chi non ascolta le
opinioni degli altri, dalle po-
litiche di un’amministrazio-
ne di sinistra».«Corto o lungo,

farà solo danni»

ANDREA TOLOMELLI, SINDACO DI ARGELATO:
«QUESTO PROGETTO PREVEDE IL PASSAGGIO
NON IN CAMPAGNA MA NEI CENTRI ABITATI...»

GIANNI GALLI, COMITATO ‘ALTERNATIVA AL
PASSANTE’: «IL NUOVO PERCORSO È PIÙ INVASIVO,
E, ANCOR PIÙ GRAVE, NON DISCUSSO CON I COMUNI»

(...) Di fatto, in buona parte del centro
storico. Il Comune metterà in pratica
il parere ministeriale? Facile prevede-
re di sì. Perché Roma incoraggia pro-
prio quella «ciclabilità diffusa» teoriz-
zata nel Piano della pedonalità della
giunta Merola. «Poter fare circolare le
biciclette anche contromano in alcune
strade poco trafficate — dice Andrea
Colombo, assessore alla mobilità — è
fondamentale per rendere più veloci i
percorsi per i ciclisti soprattutto in cen-
tro, per responsabilizzare le macchine
a fare davvero i 30, per dedicare le
strade più larghe al trasporto pubbli-
co». Certo, sottolinea l’assessore, si trat-
terà di realizzare una «convivenza re-
sponsabile tra diversi utenti della stra-
da». L’ombrello ministeriale farà an-
che da scudo contro le polemiche. Che
nel 2009 investirono l’allora vicesin-
daco Claudio Merighi. Il quale, su sol-
lecitazione dell’allora consigliere co-
munale pd, Paolo Natali, azzardò
non solo il contromano, ma anche il
via libera alle bici sotto i portici. «Sug-
gestione circoscritta ed eccezionale»,
tentò di spiegare Natali di fronte alla
sollevazione di mezza città. La cadu-
ta della giunta Delbono mise fine alle
polemiche. Oggi Natali, vicepresiden-

te di Tper, brinda al parere del mini-
stero, «che ha anche il gradimento

dell’associazione amici della Poli-
zia stradale, storica paladina
della sicurezza della circolazio-

ne». I Verdi scalpitano sui sel-
lini. «Si può partire domat-

tina», afferma il presi-
dente Filippo Bortoli-
ni. Basta «cambiare
la segnaletica e dare
la giusta informazio-
ne ai cittadini». Con-
fidando nella «con-
vivenza responsabi-
le» fra motori e pe-
dali. Controma-
no, sì, ma con
giudizio.
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GIOVANNI FAVIA, MOVIMENTO 5 STELLE:
«VENTURI TIRI FUORI LA LETTERA DELLA UE E FACCIA
CHIAREZZA. PRESENTERÒ UN’INTERROGAZIONE»

SUL NOSTRO PORTALE
‘Passantino’ nord e bici
contromano: vota i sondaggi
sui due temi di stretta
attualità cliccando su

di SAVERIO MIGLIARI

IL PASSANTE nord perde pezzi
per strada, letteralmente. E oltre
ad avere un tragitto più corto (e
quindi tangente ai comuni più
grandi della Bassa), potrebbe esse-
re di sole due corsie e non di tre
come voluto dalla Provincia.
L’opera strategica che dovrebbe
decongestionare la tangenziale e
creare un nuovo raccordo autostra-
dale potrebbe quindi cambiare for-
ma e passare dai 40 km del proget-
to originale ai 30 della versione
‘mignon’.

È ANDREA De Pasquale, mem-

bro del direttivo provinciale del
Pd, a lanciare l’allarme: «Il traccia-
to che stanno cercando di fare ac-
cettare ai sindaci con poco succes-
so, e sul quale è in corso una tratta-
tiva con Società autostrade e con il
ministero delle Infrastrutture, è
del tutto simile a quello che la Pro-
vincia giudicò inaccettabile nel
2010». Un problema sollevato già
alcuni mesi fa dal comitato ‘Alter-
nativa Passante nord’, che aveva
subito allarmato tutti i sindaci del-
la pianura. Ora ad allarmarsi è an-
che Palazzo Malvezzi. L’assessore
all’ambiente Emanuele Burgin
(Pd), appresa la notizia, così com-
menta su Facebook: «Il progetto

originario aveva una sua logica ter-
ritoriale, il ‘Passantino’ nord appa-
re solo un interesse di Società auto-
strade. Non ne abbiamo bisogno».

MA A BUTTARE acqua sul fuo-
co (e riportare all’ordine i colleghi
di partito) ci pensa il numero due
della Provincia, Giacomo Venturi
(Pd). «Discussioni su termini diffe-

renti o ipotesi inesistenti sono tem-
po perso e creano allarmismo — at-
tacca —. Un atteggiamento più
prudente e responsabile sarebbe
consigliabile a chi ha ricoperto
ruoli istituzionali o li ricopre». Per
rassicurare aggiunge che «le carte
parlano chiaro: l’unico tracciato
su cui confrontarci è quello defini-
to dallo studio di fattibilità inseri-
to nel Piano territoriale di coordi-
namento provinciale».

IL PROBLEMA nasce dalla lette-
ra inviata dall’Ue dove si chiede di
«razionalizzare» (accorciare) il
tracciato del Passante nord se si
vuole affidare direttamente i lavo-

ri a Società autostrade. Se il proget-
to rimane quello originario di 40
km, quell’opera dovrà andare a
bando. E in quel caso Autostrade
non potrebbe riscuotere i pedaggi
e si rifarebbe del danno economi-
co sulle istituzioni stesse. Un re-
bus da risolvere in fretta, e per que-
sto la stessa Provincia ha voluto ap-
provare a febbraio un ordine del
giorno dove si chiede al governo
di confermare velocemente l’inca-
rico diretto ad Autostrade. Questa
nuova spallata al progetto rischia
di «farci ricominciare daccapo,
adesso che siamo a un miglio dal
traguardo — spiega Venturi —.
Non montiamo una campagna di
disinformazione».

DALLA PRIMA
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TRA i più forti contestatori
del progetto Passante nord
c’è sicuramente il
Movimento 5 stelle, che
tramite il consigliere
regionale Giovanni Favia
intima: «Venturi adesso
deve tirare fuori la lettera
dell’Unione europea e fare
chiarezza». Poi ribadisce
che in ogni caso «il tracciato
più corto non risolverà alcun
problema di congestione di
traffico come, del resto, non
avrebbe fatto l’anello più
lungo. Però manterrà tutti
gli effetti negativi: il costo
altissimo, la distruzione
della nostra pianura, il
fiume di inquinamento che
un’autostrada
rappresenta».

sarebbe inutile»
querelle una lettera della Ue

di LUCA ORSI

ASSESSORI CONTRO
Burgin: «Così si fanno
gli interessi di Autostrade»
Venturi: «Allarmismo»

ASCOM E CONFESERCENTI
Tonelli: «Si rischierebbero
licenziamenti e chiusure»
Rossi: «Idee irresponsabili»

«NON c’è stato alcun coin-
volgimento per definire il
progetto nuovo illustrato in
Provincia, nessun tavolo in
cui gli amministratori locali
siano stati coinvolti». Le pa-
role non sono pronunciate da
un contestatore di un comita-
to cittadino, ma dal sindaco
di Argelato Andrea Tolomel-
li, e riportate negli atti del
convegno organizzato il 3
marzo a Granarolo (sotto ne
riportiamo un passaggio).
In quell’occasione il comita-
to ‘Alternativa al Passante
nord’ ha voluto riunire alcu-
ni sindaci e chiedere loro de-
lucidazioni. Sotto attacco è fi-
nita la Provincia, accusata di
mancanza di trasparenza.
«Avrei immaginato un tavo-
lo con Provincia, Regione, en-
ti locali e Autostrade, non lo
zero — riporta la trascrizione
dell’intervento di Tolomelli
—. Il fatto che questo modo
di lavorare non sia corretto
l’ho detto anche alla Provin-
cia».

DEL RESTO, spiega il por-
tavoce del comitato Gianni
Galli, «i Comuni hanno ap-
provato i loro strumenti urba-
nistici basandosi sul vecchio
tracciato del Passante nord».
Cambiarlo ora significa «rifa-
re l’iter al contrario: non si
può certo tirare una riga sulla
carta, è un massacro». Ad
ogni modo, chiosa Galli, «cor-
to o lungo, il progetto di Pas-
sante nord è sbagliato, soprat-
tutto ora che il traffico è in re-
gressione». Il comitato guida-
to da Galli e da Severino Ghi-
ni ha anche prodotto, assie-
me alla Lega Nord, un opu-
scolo con le proposte di mobi-
lità alternative realizzabili a
Bologna. Progetti che per ora
non sono stati presi in consi-
derazione dalle istituzioni.

Saverio Migliari

LARABBIA
DEISINDACI

«Non hanno
voluto

nemmeno
ascoltarci»

DEMOCRATICI
Andrea De Pasquale

I COMMERCIANTI SFIDANO MALAGOLI

«Tenete spento Sirio il sabato
Stop ai divieti ideologici»
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Provincia
AREA METROPOLITANA

L ’ I N T E R V E N T O

«Opera strategica,
ma corre il rischio

di essere già vecchia»

«L’IPOTESI di tracciato che ho
visto sui giornali è irricevibile.
Non rispetta la tutela dei terri-
tori e neanche gli studi di
fattibilità». Il sindaco di Grana-
rolo, Loretta Lambertini, boc-
cia l’ipotesi del nuovo traccia-
to. «Innanzitutto — spiega —
vorrei sottolineare che lavoria-
mo costantemente insieme al-
la Provincia a favore dell’inte-
resse comune delle nostre col-
lettività e dei nostri territori. Il
tracciato che è stato inserito
nel piano territoriale di coordi-
namento provinciale non ha
nulla a che fare con l’ipotesi
che stiamo vedendo in questi
giorni. Il progetto originale è
passato in tutti i consigli comu-
nali interessati ed è stato inse-
rito nei piani strutturali dei ter-
ritori».
La Lambertini è irremovibile:
«Il progetto sul quale siamo di-
sponibili a lavorare è quello
che è stato valutato attenta-
mente anni fa, scelto dopo stu-
di e incontri fra professionisti.
La proposta di questi giorni
non esiste e non si capisce ne-
anche la paternità di questa
idea».

PENSO CHE OGGI sia ne-
cessario comprendere l’attualità
della strategicità dell’opera, sen-
za che questa comporti l’abdica-
zione della tutela e valorizzazio-
ne dei territori interessati. Que-
sto è quello che nel 2003 venne
fatto, portando, solo a seguito di
numerosi incontri pubblici, alla
definizione di un tracciato frutto
della ricerca di un importante e
meticoloso equilibrio delle parti
interessate. Prima di tutto, per-
tanto, penso che si debba oggi
cercare questa risposta, l’attuali-
tà, valutando se essa in maniera
integrata e con una visione di
lungo periodo, corrisponda al
modello ed agli obiettivi che Eu-
ropa 2020 ci consegna ed a cui
una Smart City deve guardare.
Quando dal tempo della decisio-
ne al tempo della realizzazione,
trascorrono più di due lustri, le
azioni intraprese rischiano di ri-
sultare anacronistiche, tanto in
un senso quanto in un altro. Se,
fatto questo, si dovesse tornare a
discutere di Passante Nord, dico
‘se’ perché se ne parla molto ma
di ufficiale non esiste nulla, allo-
ra per quanto concerne l’Ammi-
nistrazione di Calderara sareb-
be possibile farlo solo realizzan-
do il tracciato inserito nel Ptcp e
nel Psc, che peraltro ha già defi-
nito disegni ed assetti urbanisti-
ci. Modificare un tracciato, non
perché corrisponda ad una strate-
gia di miglioramento, ma ad un
cavillo burocratico è un aspetto
al quale la politica non può ar-
rendersi. Eh si, la politica. Dice-
va Pirandello: ‘Quando i molti
governano pensano solo a con-
tentar sé stessi, si ha allora la ti-
rannia più balorda e più odiosa:
la tirannia mascherata da liber-
tà’. Che la Politica quindi sia se-
ria e guardi al bene comune e
non al confronto attraverso la
stampa, per sottolineare le diffe-
renze e dimostrare la propria esi-
stenza. Esistono luoghi di con-
fronto più appropriati a partire
dalle giuste sedi istituzionali.

* Sindaco
di Calderara di Reno

Loretta Lambertini Marco Macciantelli

* di IRENE
PRIOLO

«SAPPIAMO che c’è un proble-
ma nel nodo bolognese di rile-
vanza nazionale e internazio-
nale e qualcosa bisognerà fa-
re. I veicoli che attraversano
Bologna ogni anno sono 27 mi-
lioni. Il problema c’è e ci sarà
sempre. Ma il Passante Nord,
a Budrio, non dovrà consuma-
re troppo territorio». Il sinda-
co Carlo Castelli mette in di-
scussione anche il vecchio pro-
getto. Sull’ipotesi di questi
giorni, invece, c’è una boccia-
tura secca: «Stiamo parlando
di nulla. Non c’è una proposta
precisa. Un dibattito sul nien-
te mi sembra inutile. Escludo
che Budrio segua le aspettati-
ve della Società autostrade».
Anche sul vecchio progetto bi-
sognerà riaprire il dibattito:
« Il Passante, a Budrio, secon-
do il vecchio piano era molto
impattante. C’era, infatti, trop-
po consumo del territorio.
L’ipotesi che ho visto sui gior-
nali addirittura passa in mez-
zo ai paesi e quindi, credo che
non sia neanche da considera-
re».

«L’UNICO tracciato è quello in-
serito nel Piano territoriale di
coordinamento provinciale,
per me c’è solo quello ed esi-
ste solo quello».
Ad allinearsi alle dichiarazioni
del vice presidente della Pro-
vincia di Bologna Giacomo Ven-
turi, è il sindaco di Castenaso
Stefano Sermenghi che spie-
ga: «Condivido pienamente
con le dichiarazioni di Venturi,
di passante nord ce n’è uno so-
lo». Il primo cittadino non ritie-
ne quindi opportuno riunire
un tavolo con Regione, Provin-
cia, enti territoriali e Autostra-
de Spa per discutere della fac-
cenda.
«Al momento non c’è motivo
— spiega Sermenghi — l’ipote-
si di un tragitto più corto e tan-
gente ad alcuni Comuni, è ap-
punto solo un’ipotesi». Aggiun-
ge però che «se si dovesse de-
cidere di cambiare tracciato,
allora sì che non sarò d’accor-
do e mi batterò perché non
venga modificato».

I sindaci bocciano il Passantino
Il nuovo progetto non convince: «Stiamo discutendo di nulla»

«PER QUELLO che ho letto, mi
sembra una discussione un
po’ surreale — dice il sindaco
Marco Macciantelli —. Il cosid-
detto ‘passante nord’ è parte
integrante del Ptcp approvato
dal Consiglio provinciale nel
marzo del 2004. Contiene in
sé un’idea di nuova pianifica-
zione di area vasta. A cui i Co-
muni si sono attenuti. Per im-
maginare qualcosa di diverso
occorre rimettere mano a
quella previsione. Ci sono sta-
ti tanti incontri ed altri ce ne
saranno. Ma io vorrei partire
da una domanda: Bologna è
un nodo strategico nel siste-
ma della mobilità del nostro
Paese? Per andare da Milano
a Roma, e viceversa, bisogna
passare da qui? Sì o no? Se è
così, la questione ha un rilievo
nazionale. E allora: occorre
che il Governo nazionale for-
mali un incarico ad Autostra-
de, come più volte sollecitato
dalla Provincia, per l’avvio
dell’iter della progettazione, e
poi, a partire dal Ptcp, venga-
no svolti tutti gli approfondi-
menti necessari— conclude il
primo cittadino».

BUDRIO

Carlo Castelli

GRANAROLO CASTENASO

Stefano Sermenghi

SAN LAZZARO

IL PROGETTO del Passante Nord prevede una variante
autostradale nella pianura a nord di Bologna che convoglierebbe il
traffico della A1, proveniente da Modena e da Firenze, verso la A14 e
consentendo così di oltrepassare il nodo di Bologna. L’arteria,
secondo il progetto approvato da Provincia e Comuni circa 6 anni fa,
dovrebbe avere una doppia carreggiata e sarebbe composta da tre
corsie più una corsia di emergenza per senso di marcia che
collegherebbe la A1 alla A13 ed alla A14. Sempre nell’ambito
dell’intervento, l’attuale sede autostradale, adiacente alla tangenziale
di Bologna, verrebbe banalizzata per realizzare un unico sistema
tangenziale a quattro corsie per senso di marcia più quella di
emergenza. In pratica, il Passante sarebbe un ‘anellone’ stradale che

dovrebbe ‘dribblare’ Bologna, nelle intenzioni dei progettisti,
tagliando la pianura a nord, e consentendo quindi di alleggerire il
traffico sulla tangenziale. Da una parte ci sono i sostenitori che lo
vedono come la soluzione alla congestione dovuta ai 27 milioni di
veicoli annui che attraversano la città e dall’altra, i detrattori che lo
definiscono un’opera costosa, inutile e dannosa perché non può che
produrre altro inquinamento. In questi giorni è spuntata la proposta
della società autostrade di un nuovo tracciato più corto rispetto
all’originale (come chiesto dalla Ue), ma con solo due corsie per
senso di marcia. E non prevederebbe la cosiddetta ‘banalizzazione’,
ovvero la trasformazione in arteria locale, dell’attuale autostrada che
passa in mezzo alla Tangenziale di Bologna.


